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(con Set S0ldi si possono ritirate] — Sicuro è più acienti Reset "azai 
[ qutti i numeri che contengono il prin-| — Dunque i MMSRUAORE Macchiavelli, Luigi XI, Molière, Sehiller, | pofago, nel tempo. in cui le guerre oi- che 
| gigio del romanzo Giovanni ique la malattia si svolge nel |Cuvier erano splendid te dotati SE TOTARCI 180 0 
 gipio ni senza|tuo organismo... permetti? 8 i i plendidamente lotati per |vili infierivano nel suo paese, la Nuo- li qual- 
‘4 Pe pure. di ciò che rignarda l’appendice nasale. va Z:]nnda, Egli non oppose agli ingle- amedia- 
n —_——-m iii fico Voti A Un naso medioore e profilato è in-|si che una debole Ri alla fi- È 
I TANTO PER VARIARE colera. ‘alla lina | brina Ao îl |dizio di viva sensitibilità di immagina-|ne si ritirò nell'interno del paese, dove \bbiamo 
Il sà so ilazione.... | zione, di gulusiasmo, talora di ‘finezza, [rimase fino al 5882, senza volere rice- 
(Gulla falsa: riga del Fracaesa) 2 Gavino arti... di abilità,‘di astuzia. Un naso piccolo e |vere nessun bianco. Soltanto in quel- (tra: 0- 
he Questa volta dunque ci siamo: che|. — Invece di Gioco | ben fatto distingue le persone nervose. |l’anno si lasciò indurre a recarsi alla ae 
i i ne dici Sperindeo? E es arti in tre gior-| Un naso breve e ristretto, dalle na-|città di Auekland, dove lo si accolse 
k Bisi iciviaritialaro (coli tovlestaggio |reltatiniotion ei, sette, qualche!rici grosse pallide e gonfio, è indizio di|con pompa reale. N fatto 
aretino: _il Bolera®e Liluleolera Weta non [us Grasioridnisi anar temperamento linfatico e di costituzione Durante il suo soggiorno di Anchand 
Gioia riderone per chiudergli la porta. [sario che io ati a è neses-|sorofolosa. Nasi simili indieano poa|egli portava in capo una corona di fil tritorio 
4. 5 R\nemmeno dispérareî. Do Re pae Mottne ui ARRE energia, poca costanza ,e poco giudizio. |di ferro ‘dorato e sedera a cassetto & ianche- 
8 si BEER SM io non diepero) | delisigo I i IPO t sita Gli uomini collerici hanno un naso|fianco del coechiere laseiando l'inteino 
ji: mi domando quale: sis l'estensione A polso Mora Aitina mente | breve e arrotondato ad un tratto ac- della carrozza al suo seguito. Nello ates- ali ver 
19 | l'intensità del male; quali possano! es<[siva, il FIRE ein # DE Ca compagnato da sopracciglia fitte e ar-|s0 tempo egli aveva imparato a bere loro di 
{gere le conseguenze per noî, e quali |mirabile... 'anto è Mola cho ; Ser ruffate. | CLESA acquavita e dopo d'allora lo si vede | bian- 
| timedi ei possano essere... di Parigi pensano già di %, e Miei 1 nasi perpendicolari suppongono!un|quasi sempre più o meno brillo. Tuta- sri che 
i 2a fasotima, {uv H n no 8 î farne ‘dei|animo che sa operare e soffrire tran-|via, Frey riuscì a fargli faro adesione d 
i) ne , orresti una perizia |bov.bons delle pralines. i ; h ; 16 ent è delle 
MR del cvleri di I 8 quillamente aucon energia. ai seguaci della Temperanza, rinunoinn- If di 
| invcifre, col olone. Se non) — Ma si muore semi anch: RAC Ue : “Finchieriai ito 
Ml io questà, leggi i giornali: tutti hanno | questo grado P pre, anehé. ai Un naso di cui la spina é larga, sia do per un anno ai bicchierini, Il suo hito ciò 
AISRO bravi ‘diapacci.da\eni'puoîcsspere |l— N È ua | .|gritto o incurvato, annuncia facoltà | costume odierno consta di un: eilindro 
jovedì ‘Tol ) Pi , ma dopo sì resta malaticci |superiori, bigio, d’un logoro soprabito nero, pan- econdo * 
che giovedì scorso ‘a Tolone s'era avuto |per tutta la vita... E' sempre qualcosa. U iv Ò i n 5 secondo 
k: i di O i Qualcosa... ‘n naso rivoltato, se non è smentito |taloni a quadretti, e scarpe scalcagnate. corrì- 
il piro dont ì morte per BORA Il colera ayrebbe potuto risparmihrti,| dagli occhi e dalla booca, tradisce un g > di 
— Beh! se fosse questo solo! roè l'innesto tu hai di sicuro | Si tai i i fansola i i PE 
— ... che venerdì ce ne furono due.., | malattia che servirà ad Pr REA RE O n an di DEE ISLIEAONI N [eat 
Zia PRE NIZA oorate, quello di Barthez, e quello di|huela, in. Ispagna, rifiutò una somma 
MOIS sabato ‘antttio Preferi Tese " _ | Gall. x raccolta in uno spettacolo teatrale a }e pro- 
| Poe CI e STE De ferisco,.. Ma che dico preferi-| Un nasettino voltato iu su, degli | vantaggio degli inondati, perché — dice | 
' TARARE i VEGra balordaggine, a hai |ocehi piccolisaimi e delle sopracciglia |il reverendo — il denaro che proviene noi le 
O o ù RI ticgre che non mi hai par- ti indizi di é ici 
. — Abi, au Brutto numero | Il co-|lato dell'altra ipotesi sulle ana Riel ARE SERI din tal tor Sa digita: i SOA RADO È Blicare 
n Ne n nei h ** | 
lora RAEDOO. Di io valo ‘i comprare iso di Tolone... uh; . |dace e satirico, che non sa_ trattenere I cronisti della Perseveranza sono di- b ogni 
un qui Meta si Duo i calce... Due inglesi sono accusati di compli- sulle labbra una parola pungente. ventati cannibali, pelli-rosse, antropofa- b gior- 
PF È I ne È nalmente cinque... | cità coloriea, poichè il morbo e giù rl-| Le narici piccole sono indizio  d'un|ghi ! Bisognerebbe crederlo leggendo uu cenere. 
CE peter speranza che dimi-|comparso sul Nilo... pre indole timida, invece le ali del nasolarticoletto di oronaca del N. di merco- ssi 
paci: n iamo avuto una diminu-| — Fra gli uni e gli altri stiamo fre- bene svolte, mobili, denotano una grande |ledì che narrando’ la disgrazia toccata a \recau- 
zione FRA cs schi, stiamo! È delicatezza di sentimenti, che degenera|un povero muratore vonelude : pil suo Sporti- 
_ dol ollettini ufficiali... — Freschi, con questo saldo che {fa ? |facilmente in sensualità, La Gioconda" | stato fa sperare inevitabile ln per- bu sa- 
I FR paint Meliorle) Vi me me ne ricordo devo entrare in quella | di Leonard da Vinci presenta questi|dita dell’ occhio» ire che 
n È a tredici, al ora | fermacia. — caratteri fisionomici, bi k P, 
oredi SIL i È pr pa in farmacia, tu che ti Bucli n nasi FARO) fino dalla ra-| Si parla dellu morte di una bella si- pò Per 
dl -_ ia 6 fulminea, si. muore;|del solera,. h, pa i ldica sono indizio di, un carattere. im-|gnora. è 
presto: Tu per esempio, parli adesso| — Si, ma alle volte, vedi... E poi|perioso. 3 — Quanto.me ne duole — dice una Nut, hi 
con me; fra un'ora... î io sono libero pensatore in medicina, aUn naso che riunisce tutte le per-|beghina — una donna così onesta, una Ì 
— Lascia, stare me e parla di Tolone... | come quei liberi pensatori in religione | fezioni esprime, dice il Lavater, tutto | vera Lucrezia romana... | pom 
...— Eoco:per un ‘esempio. Si crede che | che all'ultimo pigliano il viatico. ciò che può esprimersi.“ — Con molti Tarquini  — soggiunge LACane 
il colera sia venuto dal Tonkino, por-| — Sicché tu vai... ee \uno soettico,, tra i» denti. Fidi 
tato dalla nave Sarthe arrivata di que-| — A prendere il mio viatico, uu bic» » fi 
sti giorni. { chiere di anticolerico eccellente. —_ ci UNAISÌ DIO L'altra sera, a Baldova dopo il primo ita 7 
— Anche il Sarthe ci voleva. Io non|  — Quando è così credi al tuo amico | si dice che vista la necessità, di co- atto dell'Aida avvenne un curioso acci oro 
va shodivestimento si nbiano avuto i Rpermaioo, è meglio di pon esser li-| struire dei publioi cessi ad uso parigino dente. Alzatosi, por errore, il velario, 
ì } spp E are mol-lonkito/\per- pis ca niet Kai 20, vedi, ho e vista d' altra parte la piena disponi- Apparyero: agli occhi del pubblico Am- > Ieri 
| gliarsi il colera... " più paura degli anticolerici che del co-|y;lità del Padiglione Croato, si destine-|?7#5 10 le schiave, che stavano, conver- Hiscor- 
— Non aver fretta, 0’6 chi dice che|lera istesso. .. 1018 paso de i teoria c 
S a rà quest' ultimo al nobile scopo. sando con alcuni signori în fracs poco si Sa- 
il colera non può essere venuto dal-| — E forse non hai torto, Pn i i È iziani. Vi fuggi fuggi ri ai 
Men: ti 0. K eri 1 " Sì dice che in seguito alla generosa |®SIZiani. Ti Un ‘Uggi fuggi e una risa- ra più 
l'Asia, poichè nessuno dell'ecquipaggio Rai 5 ta generale 
| dello navi giunte dal T'onkino è amma-| se n sLipgitaRade) Cr Koligiato In î Ì li 
K A È per i nostri bravi vigili, molti ilettanti < iaia pr un luran- 
il lato, da puero pie fono DESTRO cai IL MASO di pompierale presenteranno una éup- Il vecchio marchese di Anticolis è le ap- 
| wersi fatti innestare al dottor Pasteur... E ida | plica al suddetto signore per ottener un sempre cortese e squisitamente gentile. \gram- 
99) BUeza non SR paura] I popoli SIAE I sone ill sussidio in denaro. L altro giorno, lo presentano a una lotizie. 
ì Già, il dottore Pasteur quello dei Doo ilirasio Catino. Negli inglesi. il Si dice che quanto prima tutti i con-| ME Toe sasabilo. i SAI i 
} = ) , quiesì ESTATI in | meno passabile. da 
cani arrabbiati ha scoperto una maniera | naso è cartilaginoso e di rado appuntito. sigllera puanieiza) Seta uno: lA VBPPPriE ace DO - dice il marchese inchi- pesca: 
"l prinnentaro il colera, semplice e facilis-|In PlAnda O O pere un dai naso :| Si aggiunge che tutti poi finiranno nandosi, « non si sa quale delle due sia srra, 
perni: a invece negli italiani il naso ha tutti i|gol ritirarla, perché una dimissione, se- la madre tipezie 
| — Non capisco. caratteri della distinzione. In Francia|sondo la commissione sanitaria, dimo- Pad 
PAS PR le n È È È i) ARIA 
| To Eoeo qua, Tu ti fai innestare il AL bononno Naaott falla gie sa so temperamento collerico poco a- A proposito di un (duello andato a a tem- 
Mn sore 1 avater, celebre autore della Fi-|gatto in questo tempo di morbo asia- monte a Genova e del quale si é mol- desti- 
— Bene. 6 .|sionomonia, sostiene che un naso non è tico, to parlato nei giornali. Ylio Staleno ri- ottieri 
' des ul dottor Pasteur, ti osserva, ti fisiognomicamente buono, maestoso e Spi-| Si dice che un egregio astronomo metti: in ciroolazione il racconto di uu Li co- 
: picova Mionoo per l’ inooulazione, ti i- stone sono Chl presenta inflessioni | je]la nostra città si recherà ogni sera duello successo nel Kentucki, il quale ‘0 Mi- 
noeula, il colera... olci, ondulazioni’ ‘eggere. 0 intacoature | a] Politeama Rossetti per relazionare |086! 8! può dire di attualità, stante il itante, 
— Hone sb, È pai o meno “epoca: Secondo lui ogni |scientificamente sulla signora Astro. colera che infierisce a Tolone. a nostrò 
— Tu in capo a tre giorni crepi... |g® lantuomo ovrebbe, possedere un nas0| Sg; dice che non si potrà costruire \la Nella città di Owensburg, un  giovi- 
— Bane.. cioè no, fa il piacere di) ,equilino, INS RI ferrovia funicolare perchè gli ‘strozzini notto di nome Tracy. era seccato dalla rin 
deo ee a igiene patty esige 0 INA 
Fa l î 0. | 88 ne, ATCIRI =| Si dice che la tramway a vapore|SPringht'o lo mando a siicaro. nento 
Allora dunque io orepo, ma non più|vevano dei becchi d'aquila (ma anche | andrà in attività CERGOLNI GUI si| Il signor Spriught, naturalmente aveva TRISUA DI 
della malattia selvaggia, erndela; infame; Napoleone terzo per naso doveva ©0N-/garà certi che non pioverà, più, altri- pooa voglia di battersi, con, uno ch'era ED 
Mundi ven aa Ù Vriai 0 sa a) peo: ARENA era menti l’acqua potrebbe spegnere il Ferallo sila donna amata; sogni modo 
perata, apero che vorrai i inoc) i antichi Persiani davano i carbone della maochina e far restare i|9°® lo ‘scontro, a patto che su terre- 
lare tu... portanza sì naso aquilino e molto tile=|nagseggieri a metà strada. no soltanto dichiarerebbe la scelta del- son le 
— Sia pure... Tira avanti ! vato, che non avrebbero aecettato per le armi, a cui, come provocato, avera hi 
— Dunque il professore Pasteur ino-;re un prinoipe che avesse un naso di- te diritto. i siluo: 
| culè in te il colera bene eduoato.. versamante conformato. 1 persiani mo- ZIBALDONE. Il suo avversario si reca sul terreno di sè 
| — Va bene. derni sono meno esigenti: lo Scià che IS con due testimoni, uno dei quali aveva 
ì _ Sisehò tutti i fenomeni è tutti i|venne in Europa nel 1878 era fornito | Il re dei Naori, Taumao, che da al- |un paio di spade è l'altro una soatola paro 
Î sintomi si manifestano in una forma più|di un naso bello certamente, ma che|cuni giorni è arrivato a Loudra, é una |con due pistole da duello. dalla 
do| mite, più benigna... non era positivamente aquilino, vera figura offembachiana, Ha la faccie | Il colera infieriva allora in Owen- ‘ade 
A È — Già. La massima parte dei grandi statisti, | interamente tatuata ©, per soprassello fa | sburg. le uo- 
A | — L' azione del microbo... non so|dei più celebri ambiziosi, molti sommi|sempre il broncio, il che aggiunge una | Il signor Spriught guarda, con pro- apetto 
| de veramente se'si tratta di uu microbo, |poeti ed illustri prosatori, furono note-|nota ripugnante all'aspetto di questo fonda commiserazione, le spade e le levano 
2 ma mettiamo il microbo é più soienti-|voli per nasi di grande dimensione,| monarca settantenne cd ultra-stravagan- | pistole dell'avversario e dice: IERI 
2} | fico... Ciro, Catilina, Costantino, Ovidio, Dante, te. Nella sua giovinezza egli fu antro-'  — Ci vuol altro! 
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; Ì tto di 
si È « delle 
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mi 3}; n 
al CÀ _ Îliarvi 
si arri SVLIOT ASILO UTO UL II TATE ostia avevi e SUD i mfirosur avi prua vommuomire: eon la vita, Wuesto scopo e mobile e 
tamente ignoto. — Si, lo sapete..., ma il vostro bambi-| Ines lo guardò con stupore sempre cre-|grande. Quantunque oggi io veda il signor» 
_ i tessa casa di voi -|no è morto... La mia figlia mi è stata ru-|scente, Daniloff solo per la second: 
i n Abitavo nella stessa t igli ta n È "| x 5 Ù P econda volta, lo 
. gli ripigliò - allo stesso piano, una sof-|bata.,. e ignoro che ne sia stato di lei... Di quali altri fatti voleva egli parlare? |sento, lo so capace di riuscirvi, degno di 
a mi. ___fitta vicina alla vostra e vi ho incontrata|E la cerco... la cercherò finchè mi resti Il siguor Garros comprese la muta in-|imprenderlo. 
7 Pd polte per le scale col vostro bambino [nelle vene una stilla di sangue, finchè io|terrogazione di quegli occhi neri fissi su nes arrossì leggermente, e guardò dalla 
Di to ma “i mi senta un giorno da vivere... La mia fi-|lui, giacchè si affrettò a soggiungere a’ parte di Ivano che non lx guardava. 
Si | SR rammento, glia - soggiunse sordamente - deye Steria di commento : } (Continua.) A, Arponlà, 
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‘oetrioli verdi, con. mezza dozzina di po- 


"fale: 


Siglici scusare 

E i due galantuomini senza lavoro che 
S'aggiravano per Chiarbola inferiore, ven- 
nero per previdenza posti nell’impossibili- 
tà di delinquere. 

Avete capita la morale della favola che, 
‘n questo caso, invece è storia? 


Poi. dalle falde: del soprabito ‘cava 
fuori una insalatiera e una ventina di 


midori ‘acerbî e dice son aecento trion= 


— Eoco.le' mie armi, Ognuno di noi 
mangerà la-metà di questa insalata 6 
poi. Dio deciderà! Animo: prendete la 
forchetta... e in guardia! 

Il Tracy rabbrividendo: | 

— Ah no! preferisco che facciate la} 
corte a mia sorella. 

— Sta bene: allora invito i testimoni... 


alle prossime nozze. 


® 
SPHOIFICO PER DIMAGRARE. 


Per uomo. 

Ottenergli una patente di, maestro 
elementare, 

Conservargli lungamente, iu tutta la 
sua vivacità, la salute della suocera, se 
ha il vantaggio di possederne una. 

Proourargli uu' infinità di dispiaceri 
domestici. 

Fargli subire, in due dosi, un articolo 
dell'Osservatore al giorno. 

Farlo assistere regolarmente a (utle 
le letture. della. Società Adriatioa di 
soienze naturali. 

Costringerlo a occuparsi della questione 
dell’acqua. 

Asoriverlo alla Società degli abbelli- 
menti publici, 

Per donna, 

Proibirle; la lettura del; Piccolo. 

Dirle ogni tanto: , Vent'anni fa quan- 
d'ebbi l'onore d’essere presentato a lei.. 

Lodare il buon gusto, l'eleganza delle 
sue migliori amiche, 

Condurla a tutte le conferenze. 

Seminare la sua.vita di delusioni pro- 
fonde, 

Osservare attentamente, il suo abito 
ed esclamare, con accento: (d'ammira- 
zione: he stoffa. di durata! Già di 
quelle lì, si ha un bel dire, ma non se 
ne fanno, più.“ 


® 
DOMANDA BIZZARRA 


Alla domanda : 
Cosa sognate # 
pervennero queste risposte : 
Sogno d'avero le tasche piene di zacchini. 
Un avarò, 


I miei wogni' sono questi 
Che nessun mi rompa i cesti, 
D'aver presto una sposina, 
Che mi faccia una bambina, 
Cho da me vorrei strozzare 
Se sil'avesse n emancipare. 
Un celibe 


Sogno l'amore: 'l’atmore; patrono dell mondo 
_'checci fa assaporare le: più sonvi dolcezze 
ed i più orudeli .tormenti della vita. — 
ispirò Dante, Petrarca, Foscolo, Leopardi 
che nato coll'univerao, ad’ esso s'assimilerà 
nella fino. 


e 


Troiano. 


Si sdgna sempre, quello che si desidera nella 
veglia! 
Nella, veglia, si yuole 
Gloria ricchezza e amor 
E poi sognar si suole 
Baci, trionfi ed or. 
E. Tesohi 


Ora! facciamo la seguente, domanda,: 


Porohò sl ride ? 


Solarada a premio. 


Un primo, un babbo provvido 
Ai figli scioperati 

Faceva questa prodi 
Voi ‘siete tanti ingrati 


Dopo che tanto fervida 
Suonò la mia parola 

E' Venni consigliandovi 

E vi mandai\a scuola. 
Voiora, ancor sì giovani, 
Direi appena terzi 

Siete rotali © discoli 

Ma ‘chel vi paion schbrzi. 


Bisogna, cambiar metodo, 
Essor morigerati. 
T secondi non fatemi 
Ragazzi spensierati! 
L'esatta spiegazione della scistadu 
dente: Far-falla, venne dato da: 
talia ‘Chiusi, Emma Crosara, Emilia Bettiol, 
Virginia Rovan, Emma Semian, Marin Remos, 
Gustavo Pialli, Ugo Martinoz, Romeo ! Feigel, 
È. Toschi, Coriolano Caldot; Alessandro Puleso, 
V. Ettore Pincherle, (Stefano Suppan (Pola); 
Emilia Cernoghe, Linda L., Giulio Fenderl. 
Ottenne il premio: La signorina Italia Chiu- 
si — Andhé' per la sciarada’odierna'assegnamo 
l'ultimo volume della Biblioteca Traves. 


prece- 


IL PROCE 


(Continuazione 


aContinua a raccontare l' arrivo in 
Roma della pellegrina con monsignore, 
il sopraggiungere del geloso marito e 
compagni, continaò a voler far credere 
che il geloso Michelino voleva ragione 


| da monsignore della presenza della mo- 


glie in quella casa, però abbandonò la 
finta cena, e il suo sonno profondo da 
non sentire quello che s'era fatto nella 
stanza di monsignore e fece la seguente 
nuova ipotesi : 

«Riuscito egli 


a condurre fuori la 


istanza la pellegrina ed. il suo marito, e-| 


gli consigliò monsignore a dar loro 50 
lire, e mandarli via, come avvenne. Ri- 
masti soli, monsignore si mostrò sdegna- 
tissimo contro di Imi, ritenendo che egli 
uvessa: fatto venire il marito della pelle- 
grina per com prometterlo col Vaticano, e 
sorgendo daljletto dove giaceva, gli venne 
cio e afferrò il coltello che stava. nel! 
comodino facendo atto di menargli. Di 


re col marracoio, l’ avergli gettato lo 
scaldino in faccia, donde il bruciamento 
delle lenzuola, e della coperta, l'avergli 
tolto di mano il coltello, donde le  fe- 
rite nelle sue mani, le innumerevoli fè- 
rite' sul ‘corpò di ‘monsignore, la sua 
uccisione. 
»Ma anche questa ipotesi è smentita: 
dalle perizie risultà che le ferite alle 
mani potevano anche essere state pro- 
dotte dal marraccio e non ‘dal coltello 
di monsignore e che monsignore; per 
ina ferita rinvenuta sul collo di lui è 
per un taglio riscontrato sul lenzuolo 
dovò essere stato colpito quando dor- 
miva, quindi si spiegano le calza del 
Vaio, sporche di sangue, rinvenute nel 
cesso che stanno a mostrate che egli si 
avvicinò al letto di ‘inonsignore scalzo 
per non far rumore e poterlo | colpite 
senza che egli avesse, tempo di mettersi 
sulla difesa; così pure risulta dalle pe- 
rizie che lo scaldino non fu gettato co- 
me il Vaio dice, da lui contro monsi- 
gore, ma che monsignore lo teneva 
nel letto, per scaldarsi, quando ill Vaio 
andò per assalirlo, 
nBicchè in baso a queste tracce per- 
manenti, testimoni muti vd inoppugna- 
bili, si deve ritenere che monsignor De 
Cesare non fu esso l’assalitore ma  l’as- 
salito nell'atto che. dormiva col capo 
coperto dal lenzuolo o almeno noll’atto 
che talo lo credeva l'assassino. 
Ma un altro argomento contradisce 
il racconto del Vaio. L'avvocato Rosi 
uscì dalla ‘casa di monsignore alle 8 12 
6 8.84. Il calpestio, il tonfo: del cada- 
vere, il puzzo di bruciato, il grido di 
angoscia fu inteso dagli inquilini del 
pianterreno verso le nove. 

nOra in un solo quarto d'ora é im 
possibile che fosse succeduta tutta quel- 
l'ira di Dio che il Vaio vorrebbe far 
credere, cioò l’entrata in quella stanza 
della pellegrina e di Michelino, i rimpro- 
veri di costui, i suvi pugni a monsi- 
gnore, l’intromissione di esso Vaio, in 
difesa di monsignore, i suoi sforzi per 
ricondurre, quei brutti ceffi nella vicina 
stanza, poniamo che vi si fossero lascia- 
ti condurre il suo ritorno nella stanze 
di monsignore, il suo consiglio a costui 
di darò a quella brutta compagaia di 


e 


Giovanni senza nome”) 
18) = 
-. Va male! disse ad Abrio che lo 


resistenza da sperare. Il paese accetta 
o subisce, accetterà 0 subirà il. colpo 
di Stato trionfante. Si perdona tutto ai 
vincitori ! E più hanno versato sangue, 


diritto, 
Il pranzo fu rapido è silenzioso, 
Quando la tavola fu sparecchiata Er- 


a letto, sebbene fuor di pericolo, e che 
pareva affatto 
muovo vigore. 
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gioco. 


IVICETCTASI (i uomo pi 
ricò Wilheim Corso. 


I 
Santola nulla ma t'amo tanto, Salvami il mio! 


jori H Ritirate 1 n 
Fiordalisa: tia mesa e 


duzione proibita, 


il più 
ini 


No ricevuto Iuoi scritti, non credo! 


(138) 
‘Aspettato in- 
(739) 


sona; opa 


+ 


vèdi n. di ierì). 


addosso per percuoterlo, gli dètte un cal-|soprastante nè per le scale! 


qui la rissa, 1’ essersi andato ad arma-| 


interrogava. Non c'é più omai nessuna 


più sono ammirati, acclamati! Povera 
umanità! La forza vincerà sempre il 


minia andò da Zelia che stava sempre 


ristabilita, e dotata di 


*) Prop. lett. del Corriere della sera.“ Ripro- 


sso VAIO 


due donne e tre uomini 50 lire, il pren- 
dere di monsignore dal suo portafoglio 
(che poi si trovò nel cesso coi coltelli) 
lire 50 e darle alla Nannina, il. bacio 
della" mano di-costei 8 monsignore, le 
assicurazioni di costui alla romantica 
Nannina che si sarebbero veduti, la loro, 
partenza ed il\loro discendere in cinque 
per le scale. 

Per tali e tante e sì svariate ope- 
razioni vi bisognava altro che un quarto. 
dora a roco più 

sE poi eutrano nella stanza di mon- 
signore cinque persone, il Michelino si 
bisticcia con monsignore sul letto e gli 
dà pure un pugno, il domestico  s'in- 
tromette, riesce a condurre tutta quella 
masuada nella prossima stanza, riesce a 
mandarli in pace con Dio, e gli inquil- 
lini non sentono niente né sulla stanza 


“A ragione quindi è stato ritenuto 
si deve ritenere che ln causale dal Va- 
io nddotta per scusate il suo: maleficio, 
cioé la storia della Pellegrina e di Mi- 
|chelino, è una serie di inenzogne. 
«Per lo sontrario, essendosi monsigno- 
re, dopo la partenza dell'avvocato Rosi 
coperto il capo con lenzuolo e col ber- 
retto sull cuscino del letto'il domesti 
potette ben oredere @ riteriere che dor- 
misse e lo assalì, ed il primo colpo col 
suo marraccio bene affilato qualche gior- 
no prima, come esso ha gi confessato 
glie lo diede sul capo, donde îl taglio 
retto di circa cinque centimetri sul ber- 
retto e sul corrispondente lenzuolo e 
donde una delle tante' ferite verificate 
sul capo di lui. 

sEcco ‘come si spiega ancora che 
monsignore a quell'assalto reagì poten- 
temente, lottò per l’esistenza 6 prese vil 
coltello che aveva nel cassetto vicino 
al letto e si alzd perchè ‘esso non dor- 
miva affatto o appena incominciava ® 
sonnecchiate. 

sQuindi tutti gl’indizi messi innanzi 
dal Vaio per accreditaro la pretesa 
causale, sono smentiti, non solo ma ri. 
velano come esso avesse premeditato da 
luoga mano l’assagsinio. Infatti appena 
giunto a Roma monsignore, egli il Vaio 
racconta alla Butteri ed al Capobianchi 
che monsignore era venuto con una 
pellegrina, ma questa insinuazione è 
smentita da un testimone che accompa- 
gnò monsignore in uno stesso vagone 
dalla stazione di Napoli fino alla sta- 
zione di Roma, quale è il comm. No- 
hera. 

sAlla. stazione cenitralo di Napoli 
monsignore fu accompagnato dal testi- 
mone Nocerino e neppure questi vide 
donna di sorta. 
E’ vero che due impiegati della sta- 
zione di Ceprano parlano di un uomo 
di sinistro aspetto, e di una giovane 
che avrebbero preso i biglietti di prima 
classe e questa sarebbe andata in un 
vagone dove vide un prete, ma le di- 
chiarazioni dei due impiegati sono molto 
vaghe ed indeterminate circa la donna 
in parola. 
pin tutti i casi, anche ammesso che 
una donna dell'età di anni 20 fosse 
entrata in un vagone di prima classe 
dove era un prete, quel prete non po- 
teva essere mai monsignore De Cesare 


—_——_——€«-- 


I due uomini rimasero insieme, ac- 
canto al fuoco, nel gabinetto del dottore. 

L'orologio segnava le dieci di sera 
quando. ‘8’udì una violonta scossa. di 
campanello. 

— Sarà qualche ammalato che ha 
premura! disse il ‘dottore) con. rassegna- 
zione. 

Ed aspettò che il servitore gli, recas- 
se l'ambasciata: 

Ma l'uscio non s’aprì e, s'udiva in- 
vece un parlare animato. nell’anticame- 
ra che era aecanto al ‘gabinetto, dove 
stavano il dottore e Abrie. 

— ‘Che cosa c'è, gridò il dottore, an- 
dando ‘adaprir ‘l’uscio. per sapere la 
;| causa di quel rumore: 

Si'trovò di faccia ad un uomo  pie- 
solo ‘e grosso, dal volto brutale come 
il muso d’un dull 409 rabbioso: Questo 


che trovossi, costantembaite in 
gnia di Noghera. 
Oltre tdi' che, è assodato da t 
testimoni intesi in. processo che i "1 
Cesare ‘era ‘um’ prelato di 888 
costumi, : di illibata. condotta, di Tula 
disciplina. Resi), 
pIl Vaio checchò ne dicano cal 
che lo lodano come un domestico ora 
dello ed affezionato, risulta maeat, 
gli artifizi e nelle» simulazioni,, Basti 
scordare che qualche momento di 
ver assassinato Monsignore, immagina |. 
famosa cena e manda a nrengenti 
pollo e la Marsala e. si. fa medicare 
ferite. e presente al cadavere si i 
mani insanguinate, apparecchia la 
sa, spolpa e mangia parte. del 
per dar credito alle sue frottole, 4 
za l’ incendio del letto e della His 
ta, lava ì suoi insanguinati pedalini è 
gitta nel cesso colle armi ed il poli 
fogli di Monsignore. 
SE se.si vuole un'ultima prova sh 
l'assassinio di monsignore De Coi I 
yenne dal Vaio preparato e premioditi 
to fin da che era in Napoli.e prima 
partire per Roma, si, ha quando si ri 
fetta alle dichiarazioni dei testimoni 
Corvaja monsignore Vittore .che cioé il 
Vaio era solito in Napoli di scetidom 
ciascuna. \sera, da capo di Monte a Ng 
poli © restituirsi, presto; ma negli ulti 
mi giorni prima di partire esso. Vaia. 
mostrava insolita, premura dî scendere 
nella sera.a Napoli ritirandosi su. ini 
una casa ad ora assai tarda e taluols 
ta anche a mezzanotte senza essersi gui 
puto come e con.chi sella passasse, 
sSecondo lo stesso vescovo Coryaig 
il Vaio il giorno prima di partire pe 
Roma avrebbe detto in casa. del mi 
chese Rende ‘e ai di costui  domestit 
che quella: volta. ritornava in Romi 
molto volentieri e ‘sentiva una mu 
di ferro ‘al petto che lo opprimeva, i 
,Anohe qualche giorno prima di par] 
tire lo stesso Vaio. avrebbe detto ad'tn 
persona che non si é potuta liquidamf 
alla presenza del. testimone Raffiel 
Bava le precise parole: ‘Se saprai lt] 
notizia che qualche cosa di male sia 
avvenuto a Roma a monsignore Di] 
Cesare mio padrone; noîi dovrai win 
ravigliartene. 
nDove si recava il Vaio 
sere che stettè in Napoli? Esso, sì fe 
condo ‘d’invenzioni, potete far. creda 
alle sorelle di monsignore De Cesità) 
definito dall’ ispettore De Portia uol sup 
rapporto, di una ingenuità’ senza pal 
che sì ritirava così tardi perchè andai 
prima a pregare alla chiesa della M 
donna delle Grazie è poi in quella al 
Largo delle Pigne. Ma la giustizia 
Vista delle suddette parole pronuuziil 
alla presenza del ‘Bava, ‘in vista 
quella mano di | ferro che! sentiva 
petto, in vista che appena giunto 
Roma diffonde la notizia della Pellegrina |} 
non può credere alla sua devozione LI 
deve ritenere invece che în 


DI 
va la 
men, 


nelle ultimi 


ben _ulito) 
luogo esso si recasse in quegli vati 
giorni e quella mano di ferro cho oso 
sentiva non era che il rimorso! clie 
svvertiva a non commettere l° assai 
la cui voce esso non volle ascoltare. 

plutto quindi conduce a oredere © 
causale del reato non fu la. protesa Di 
vocazione ma il furto. 

Vaio volle derubare il proprio padia 
ne e per questo lo assassind. | 


sopracciglia. foltissime, grosse labbra oli 
lasciavano vedere dei dentoni  disugifi f 
e guasti, che la carie aveva, s0 reggiati. 
come seghe acute e, minacciose. i 
I mustacchi folti, una barba + lupi 
d'un bruno sporco, una fronte sporgente 
completavano la fisonomia di qu LP 
sonaggio che non avrebbe fatto. piaci 
d'incontrare di notte, inun bosco. 
Dietro lui si distinguevano nell r: i 
rità. parecchi individui dal brutto, ce di 
coî cappelli alti, ammacoati edunti, pî"| 
dietro a loro, delle uniformi; @ dei riflest 
si d'acciaio, t; 
L'omaccione respinse, il dottore PÎf 
entrar nella stanza, ch'egli esaminati 
collo sguardo, ed i suoi occhi & De 
di testa si fissarono su. Abrio che to 
alzato, e stava in piedi davanti al 1 
colare. i 


10. | 


‘individùo aveva degli occhioni  souri, 


perire zidi. 


“SE r 
pronto dall'Agenzia generale per Trieste, Litorale, là Carniola, 


rolo meridionale e la Dalmazia 
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